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PEER EDUCATION

La peer education è 
una strategia educativa volta ad 
attivare un processo naturale di 
passaggio di conoscenze, 
emozioni ed esperienze da parte 
di alcuni membri di un gruppo 
ad altri membri di pari status.



• Scelta degli educatori

• Formazione

• Costituzione dei gruppi di 
intervento

• Pianificazione dell’intervento
nella classe

• Dialogo con il Coordinatore per 
conoscere eventuali situazioni
delicate nelle classi di intervento

• Intervento vero e proprio

• Verifica dell’intervento con 
Equipe ATS

COME È 
STRUTTURATO IL 
PROGETTO?



TEMATICHE

TERZA QUARTA 
E QUINTA

• Il fenomeno del 
bullismo: fisico, 
sociale, 
psicologico e il 
cyberbullismo

• Le sostanze 
stupefacenti ed 
il loro abuso

• La sessualità e 
le malattie 
sessualmente 
trasmissibili



FASI DEL PROGETTO

Settimana di 
formazione degli 
Educatori (una il 

terzo anno ed una 
il quarto);

Realizzazione degli 
interventi

programmati nelle 
classi prime e 

seconde.



FORMAZIONE E 
MODALITÀ DI LAVORO  

METODI ATTIVI:

Lavori in gruppi allargati e 
in sottogruppi

Brainstorming 

Gruppi di confronto

e riflessione sui temi 
trattati PERSONA

EFFETTI 

DELLE 

DROGHE

CONTESTO



INTERVENTI NELLE 
CLASSI
• Gli interventi nelle classi si 

svolgono con le stesse 
modalità utilizzate durante 
la formazione: gli Educatori 
tra Pari non espongono gli 
argomenti nelle vesti di 
professori; l’incontro si tiene 
attraverso il dialogo e il 
confronto diretto e tramite 
attività di gruppo.



GLI INTERVENTI
NELLE CLASSI

“Gli incontri nelle classi si sono
tenuti durante le ore di lezione, 
ogni intervento dura due ore e 

ogni anno siamo stati
impegnati con gruppi differenti

in classi diverse, in modo da 
arricchire i valori di ogni

individuo di anno in anno”.

“Ogni parte dell’intervento è 
stata replicata l’anno

successivo a classi diverse, 
dato che il progetto è stato

accolto con entusiasmo anche
dai professori che hanno visto 

gli esiti positivi di questa
iniziativa”.



LA RISPOSTA
DEGLI STUDENTI

• “Le classi che hanno seguito gli incontri
si sono sempre rivelate interessate e 
partecipi al confronto. 

• A distanza di mesi, parlando coi
rappresentanti di classe delle sezioni
dove avevo tenuto gli incontri, è stato
gratificante sapere che il mio apporto
aveva aiutato diversi studenti ad 
affrontare certe situazioni o anche a 
vivere con più tranquillità alcune delle
sfide che possono mettere in difficoltà
degli adolescenti”.

Beniamino



COMPETENZE 
ACQUISITE

Comunicazione

Lavoro in gruppi

Gestione e organizzazione



«Il percorso affrontato con il 
gruppo mi ha resa più 
responsabile ed organizzata e 
sono riuscita a valorizzare le 
mie capacità all’interno di un 
gruppo eterogeneo, nel quale 
ognuno aveva il proprio ruolo e 
la propria peculiarità». 

«Grazie all’esperienza di 
Educatrice tra Pari ho 
potuto migliorare le mie 
capacità espositive ed 
argomentative».

Anna

Benedetta



COMPETENZE 
ACQUISITE

«Ho avuto modo di 
entrare in contatto 
con i  servizi socio-
sanitari territoriali e 
ho approfondito le 
mie conoscenze 
sull’argomento».



“Quali sono stati i vantaggi del 
progetto a livello personale?

• Possibilità di mettermi in gioco;

• graduale acquisizione di 
sicurezza nel parlare in 
pubblico;

• incremento della fiducia in 
me stessa e nelle mie
potenzialità;

• aumento del mio senso di 
responsabilità;

• forte contributo a livello di 
orientamento”.

Martina



“Ho trovato estremamente
interessante come gli obiettivi
prefissati all’inizio di questa
esperienza, presenti nell’immagine
accanto, siano stati raggiunti con 
successo lavorando con coetanei.  

Nonostante sia convinta che
ognuno dei partecipanti abbia
contribuito con convinzione e 
volontà sin dall’inizio, ho percepito
la crescita continua di tutti
soprattutto grazie all’apertura
mentale e lo spirito di 
adattamento che ognuno di noi
ha cercato di mantenere fino alla
fine”.

Alessandra



RADUNO
EDUCATORI
TRA PARI DI 

MILANO 
MAGGIO





• «Ho imparato a pormi come una figura di 
riferimento senza essere invasiva o 
rappresentare un’autorità e questo mi ha 
dato la possibilità di avvicinarmi alle storie e 
alle esperienze dei ragazzi a cui ho parlato
nel corso del triennio. 

• Dal punto di vista pratico, ho sicuramente
potuto mettere in gioco e migliorare le mie
capacità organizzative, costruendo un 
intervento di due ore davanti ad un 
pubblico gestendo il tempo a disposizione. 

• Grazie al progetto di Educazione tra Pari, 
ho davvero compreso a pieno l’importanza
del ruolo che ricopre la scuola nella
formazione e nella crescita dei suoi studenti
e ho anche potuto sentirmi parte di questo
grande progetto educativo, sviluppando la 
capacità di relazionarmi con gli altri e di 
offrire aiuto e confronto».

Valeria

«Personalmente questo 

periodo di formazione, 

insieme all’approccio diretto 

con le classi, sono stati i più 

significativi, mi hanno fatto 

capire come mi sentirmi  a 

mio agio nel contatto con 

un pubblico più o meno 

ampio e come io dia il 

meglio di me 

nell’organizzazione di 

interventi e esposizioni».

Alessandra
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